Unione di comuni Lombarda Prima Collina
OGGETTO: INDIVIDUAZIONE SOMME IMPIGNORABILI RELATIVE AL SECONDO SEMESTRE 2023.     

 FORMTEXT 
     
LA GIUNTA DELL’UNIONE
VISTO l’art. 159 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che, testualmente, recita:

«1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa.
2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a:

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi;

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso;

c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

3. Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità. 

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere.

5. I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure di cui all'articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e di cui all'articolo 27, comma 1, numero 4, del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono essere muniti dell'attestazione di copertura finanziaria prevista dall'articolo 151, comma 4, e non possono avere ad oggetto le somme di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3.»;

VISTA la sentenza 4-18 giugno 2003, n. 211, con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 159, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), nella parte in cui non prevede che la impignorabilità delle somme destinate ai fini indicati alle lettere a), b), e c) del comma 2 non operi qualora, dopo la adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione semestrale di preventiva quantificazione degli importi delle somme destinate alle suddette finalità e la notificazione di essa al soggetto tesoriere dell’ente locale, siano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente stesso;
VISTO il D.M. 28 maggio 1993, pubblicato sulla G.U. n. 145 del 23 giugno 1993, con il quale vengono individuati, ai fini della non assoggettabilità ad esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei comuni, delle province e delle comunità montane ai quali si applicano le limitazioni sopra ricordate e consistenti nei seguenti: 
· servizi connessi agli organi istituzionali; 

· servizi di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale; 

· servizi connessi all'ufficio tecnico comunale; 

· servizi di anagrafe e di stato civile; 

· servizio statistico; 

· servizi connessi con la giustizia; 

· servizi di polizia locale e di polizia amministrativa; 

· servizio della leva militare; 

· servizi di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica; 

· servizi di istruzione primaria e secondaria; 

· servizi necroscopici e cimiteriali; 

· servizi connessi alla distribuzione dell'acqua potabile; 

· servizi di fognatura e di depurazione; 

· servizi di nettezza urbana; 

· servizi di viabilità e di illuminazione pubblica; 

Richiamate: 

· la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 6 del 21/04/2023, esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) e la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/04/2023, esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione degli esercizi 2023/2025; 

· la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 17 del 21/04/2023, esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025; 

· la delibera n. 57 del 28/12/2022 con la quale sono state quantificate le somme non soggette ad esecuzione forzata per il primo semestre 2023 ai sensi dell’art. 159 TUEL in € 629.922,00;

Rilevato che:

· in applicazione del richiamato art. 159 del D.L.vo 18/8/2000, n. 267 si rende necessario procedere, per il secondo semestre 2023, all’individuazione delle somme depositate nella tesoreria dell’Ente ed escluse da esecuzione forzata in quanto destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili; 

· l’operatività di tale esclusione è condizionata all’adozione di una deliberazione della Giunta Comunale, da adottarsi ogni semestre e notificarsi al Tesoriere, che stabilisca la quantificazione delle somme stesse; 

· la medesima norma prevede che le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione delle suddette esclusioni non determinino vincoli sulle disponibilità né limitino l’attività del Tesoriere; 

· con la Circolare 22 luglio 2008, n. 1273, la Cassa Depositi e Prestiti ha richiesto l’adozione della citata deliberazione semestrale della Giunta a garanzia delle rate derivanti dall’indebitamento con la Cassa stessa; 

Rilevato che la quantificazione delle somme non soggette a esecuzione forzata è operazione non legata alla mera individuazione delle somme da pagare, ma risponde alla necessità di preservare da ogni attacco tutte le risorse di cui l'Ente verrà a disporre nel semestre in oggetto fino alla decorrenza delle somme destinate al pagamento degli stipendi, dei mutui e dei servizi indispensabili;

Considerato che si rende quindi necessario individuare analiticamente le somme impignorabili ai sensi delle disposizioni normative richiamate e che - tenuto che le stesse non sono ancora coordinate con la nuova classificazione contabile del D.Lgs 23/06/2011, n. 118 intervenuta - si rende necessario effettuare il calcolo sulla nuova classificazione contabile in vigore; 

Ritenuto, pertanto, di dover ottemperare alle richiamate disposizioni legislative individuando le suddette somme per il secondo semestre 2023 sulla base delle previsioni 2023 contenute nel bilancio 2023/2025;

Ritenuto di quantificare, in applicazione delle norme citate, l’importo non soggetto ad esecuzione forzata per il secondo semestre 2023 come segue:    

	missione 
	programma 
	codice missione.programma 
	importo previsto a 
bilancio € (escluso 
macroaggregato 101 e 102 (irap)
	importo impignorabile € (6/12) 

	Servizi istituzionali, generali e di gestione 
	tutti 
	01 
	271.533
	135.766

	Giustizia 
	tutti 
	02 
	0
	0

	Ordine pubblico e sicurezza 
	tutti 
	03 
	26.327
	13.164

	Istruzione e diritto allo studio 
	Altri ordini di istruzione non universitaria 
	04.02 
	72.600
	36.300

	
	Servizi ausiliari all’istruzione 
	04.06 
	56.458
	28.229

	
	Diritto allo studio 
	04.07 
	0
	0

	Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
	Rifiuti 
	09.03 
	422.137
	211.069

	
	Servizio idrico integrato 
	09.04 
	3.000
	1.500

	Trasporti e diritto alla mobilità 
	Viabilità e infrastrutture stradali 
	10.05 
	176.731
	88.365

	Soccorso civile 
	tutti 
	11 
	18.100
	9.050

	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
	Servizio necroscopico e cimiteriale 
	12.09 
	4.000
	2.000

	Debito pubblico 
	tutti 
	50 
	8.125
	4.063


	titolo e macroaggregato 
	importo previsto a bilancio € 
	importo impignorabile € (3/12) 

	TITOLO 1 Spese correnti - 1.1 Redditi da lavoro dipendente 
	544.520
	136.130

	TITOLO 1 Spese correnti - 1.2 Imposte e tasse a carico dell'ente (irap) 
	36.714
	9.178

	titolo e macroaggregato 
	
	importo previsto a bilancio € 
	importo impignorabile € (6/12) 

	TITOLO 1 Spese correnti - 1.7 Interessi passivi 
	
	0
	0

	
	totale quote impignorabili 
	
	€ 674.814



Precisato che vanno altresì escluse dall'azione esecutiva le somme di denaro per le quali un'apposita disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione ad un pubblico servizio e, che pertanto, non sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla Regione  ed in generale tutte le somme acquisite dall’ente per l'espletamento di specifici interventi d'investimento con specifico vincolo di destinazione oltre alle somme per partite di giro;

Ritenuto di notificare il presente provvedimento al Tesoriere per gli adempimenti di competenza; 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile previsti dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi dal Responsabile del Settore Finanziario; 

Visti: 

· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e successive modificazioni; 

· in particolare, l’art. 48, comma 2 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

· in particolare, l’art. 159 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267 riguardante le procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali; 

· lo Statuto dell’Unione di comuni Lombarda prima Collina; 

· il Regolamento di contabilità armonizzata; 

a voti unanimi favorevoli espressi palesemente nei modi e forma di legge 

DELIBERA 
1) di quantificare, in applicazione delle norme citate, l’importo non soggetto ad esecuzione forzata per il secondo semestre 2023 in € 674.814,00 come segue: 

	missione 
	programma 
	codice missione.programma 
	importo previsto a 
bilancio € (escluso 
macroaggregato 101 e 102 (irap)
	importo impignorabile € (6/12) 

	Servizi istituzionali, generali e di gestione 
	tutti 
	01 
	271.533
	135.766

	Giustizia 
	tutti 
	02 
	0
	0

	Ordine pubblico e sicurezza 
	tutti 
	03 
	26.327
	13.164

	Istruzione e diritto allo studio 
	Altri ordini di istruzione non universitaria 
	04.02 
	72.600
	36.300

	
	Servizi ausiliari all’istruzione 
	04.06 
	56.458
	28.229

	
	Diritto allo studio 
	04.07 
	0
	0

	Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
	Rifiuti 
	09.03 
	422.137
	211.069

	
	Servizio idrico integrato 
	09.04 
	3.000
	1.500

	Trasporti e diritto alla mobilità 
	Viabilità e infrastrutture stradali 
	10.05 
	176.731
	88.365

	Soccorso civile 
	tutti 
	11 
	18.100
	9.050

	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
	Servizio necroscopico e cimiteriale 
	12.09 
	4.000
	2.000

	Debito pubblico 
	tutti 
	50 
	8.125
	4.063

	titolo e macroaggregato 
	importo previsto a bilancio € 
	importo impignorabile € (3/12) 

	TITOLO 1 Spese correnti - 1.1 Redditi da lavoro dipendente 
	544.520
	136.130

	TITOLO 1 Spese correnti - 1.2 Imposte e tasse a carico dell'ente (irap) 
	36.714
	9.178

	titolo e macroaggregato 
	
	importo previsto a bilancio € 
	importo impignorabile € (6/12) 

	TITOLO 1 Spese correnti - 1.7 Interessi passivi 
	
	0
	0

	
	totale quote impignorabili 
	
	€ 674.814




2) di precisare che vanno altresì escluse dall'azione esecutiva le somme di denaro che un'apposita disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione ad un pubblico servizio e, che pertanto, non sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla Regione  ed in generale tutte le somme acquisite dall’ente  per l'espletamento di specifici interventi d'investimento con specifico vincolo di destinazione oltre alle somme per partite di giro;

3) di disporre che l’ufficio Ragioneria in ossequio alla citata normativa, emetta i mandati di pagamento per interventi diversi da quelli vincolati, in assoluto rispetto dell’ordine cronologico delle fatture liquidate dagli uffici o, se non è prescritta fattura, delle determine di liquidazione da parte dell’ente, così come stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 69/98 e successive;

4) di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario tutti gli atti consequenziali al presente deliberato;

5) di provvedere a notificare il presente atto al tesoriere dell’Ente;

6) di ottemperare all’obbligo imposto dal decreto legislativo n. 33/2013 disponendo la pubblicazione sul sito internet dell’Ente del provvedimento, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Provvedimenti degli organi di indirizzo politico”;

7) di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole, resa palesemente la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 – 4°, comma del T.U.EE.LL. di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 per consentire l’immediata attuazione di quanto disposto.

